
 

 

 
 

 
 

C O M U N E  D I  B I A N D R AT E  
        Provincia di Novara 

Copia 
 
    

VERBALE di DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
         
 

N.  99 

del  17/11/2015 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI ACCORDO TRA LA PROV INCIA DI 
NOVARA ED IL COMUNE DI BIANDRATE PER ESERCITARE LE FUNZIONI DI 
STAZIONE APPALTANTE DA PARTE DELLA PROVINCIA DI NOV ARA.           
 
 
 
L’anno duemilaquindici    il giorno   diciassette   del mese di  novembre     alle ore tredici e 
minuti trenta    nella sala del Municipio si è riunita la GIUNTA COMUNALE. 
   
Fatto l’appello nominale, risultano: 
  
 

 COGNOME E NOME Presente  Assente  
1 PIGAT LUCIANO - Sindaco X       
2 MARZORATTI STEFANO - Vice Sindaco X       
3  FIORINO NADIA - Assessore       X 
 TOTALE 2 1 

 
 
Partecipa il Segretario comunale DOTT. GABRIO MAMBRINI 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il Sig. LUCIANO PIGAT assume la 
presidenza ed invita la Giunta a prendere in esame l’oggetto sopra indicato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI ACCORDO TRA LA PROV INCIA DI NOVARA ED IL 
COMUNE DI BIANDRATE PER ESERCITARE LE FUNZIONI DI S TAZIONE APPALTANTE DA 
PARTE DELLA PROVINCIA DI NOVARA.           

 

LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO che il comma 3-bis dell’art. 33 del D.Lgs. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” come da 
ultimo modificato dal D.L. 24/06/2014 n. 90, convertito in Legge 11/8/2014, n. 114, testualmente 
recita: “ I Comuni non capoluogo di provincia procedono all’acquisto di lavori, beni e servizi 
nell’ambito delle unioni dei comuni di cui all’art. 32 del decreto legislativo 18/08/2000, n. 267, ove 
esistenti, ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi 
dei competenti uffici anche delle provincie, ovvero ricorrendo ad un soggetto aggregatore o alle 
province, ai sensi della legge 7/4/2014, n. 56. In alternativa, gli stessi Comuni possono acquisire 
beni e servizi attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip s.p.a. o da altro 
soggetto aggregatore di riferimento. L’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture non rilascia il codice identificativo (CIG) ai comuni non capoluogo di provincia che 
procedano all’acquisizione di lavori, beni e servizi in violazione degli adempimenti previsti dal 
presente comma….” 

PREMESSO ALTRESI’  che l’art.23-ter del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 così come convertito dalla 
legge 11 agosto 2014 e n. 114 e ss.mm.ii. prevede: 

- Al comma 1 che le disposizioni di cui al comma 3-bis dell’art. 33 del codice di cui al D.Lgs. 
12/4/2006, n. 163 entrano in  vigore dal 1^ novembre 2015; 

- Al comma 3 che i comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti possono procedere 
autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro; 

DATO ATTO  che il Comune di Biandrate per la sua dimensione demografica (inferiore a 10.000 
abitanti) dal 1^ novembre 2015 non potrà autonomamente attivare alcuna procedura di acquisto di 
beni, servizi e lavori; 

CONSIDERATO  che la Provincia di Novara ha manifestato la disponibilità a supportare i Comuni 
mettendo a disposizione le proprie professionalità interne nell’espletamento delle procedure di 
acquisizione di lavori, beni e servizi esercitando quindi le funzioni di stazione appaltante nella 
realizzazione delle gare di appalto inerenti i lavori, beni e servizi ivi compresi quelli in economia; 

DATO ATTO che l’art. 1, comma 88 della legge 7/4/2014, n. 56 “Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle provincia, sulle unioni e fusioni di comuni” prevede che la Provincia possa 
altresì, d’intesa con i comuni, esercitare le funzioni di predisposizione dei documenti di gara, di 
stazione appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio e di organizzazione di concorsi e 
procedure selettive. 

VISTO lo “Schema di accordo tra la Provincia di Novara e il Comune di Biandrate per esercitare le 
funzioni di stazione appaltante da parte della Provincia di Novara” che si allega al presente atto. 

DATO ATTO  che non sono previsti oneri a carico del bilancio comunale essendo un servizio che la 
Provincia di Novara mette a disposizione gratuitamente; 

Pareri  sulla proposta dei deliberazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

Parere Esito Data Il Responsabile Firma 

Parere Tecnico Favorevole 17/11/2015 Dott. Gabrio Mambrini f.to 

Parere finanziario Favorevole 17/11/2015 Adriana Fabris f.to 



 

 

VISTO il D.lgs. 18/8/2000 n. 267; 

CON VOTI  favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, 

 

D E L I B E R A 

 

DI APPROVARE lo “Schema di accordo tra la Provincia di Novara ed il Comune di Biandrate per 
esercitare le funzioni di stazione appaltante da parte della Provincia di Novara” allegato alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 

 

Successivamente, stante l’urgenza di provvedere, 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Con voti favorevoli unanimi espressi palesemente; 

 

D E L I B E R A 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. n. 267/2000 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

  



 
 

Letto, approvato, sottoscritto.  
  

Il Sindaco Il Segretario Comunale 
F.to LUCIANO PIGAT F.to DOTT. GABRIO MAMBRINI 

 
 
 
 
 
La presente deliberazione è pubblicata per quindici giorni consecutivi all’albo pretorio on-
line a decorrere dal 17.11.2015 
 
                                                                                          Il Segretario Comunale 
                                                                                   F.to DOTT. GABRIO MAMBRINI 
 
 
 
 

 
 
La presente deliberazione è immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 
agosto 2000, n. 267) 

   Il Segretario Comunale 
       F.to DOTT. GABRIO MAMBRINI 

 
 

 
 
 
 
Biandrate, _________________________   

     F.to    DOTT. GABRIO MAMBRINI 
 

 


